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Appendice 1:

Rapporto standard „Analisi dei rischi/Strategia di audit“

Le società di audit usano questo formulario per il rapporto sull'„Analisi dei rischi/Strategia di audit“ in conformità alla Circ.-CFB 07/1 „Audit secondo la LICol“, Nm. 58-74.
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Osservazione: Nell’ambito del rapporto standard e degli altri rapporti della società di audit all’attenzione della Commissione delle banche, devono essere impiegati i termini tecnici e le definizioni delle Circ.-CFB „Audit secondo la LICol“, „Rapporto di audit secondo la LICol“ e „Società di audit“, come pure quelli usati negli Standard svizzeri di revisione.
1. Analisi dei rischi

1.1
Profilo dei rischi del titolare dell’autorizzazione

Le categorie di rischi per il titolare dell’autorizzazione comprendono „Rischi operativi“, “Rischi di mercato e di credito” e „Altri rischi“ (colonna 1). L’auditor definisce, all’interno di queste categorie, le sottocategorie determinanti (colonna 2). L’auditor aggiunge eventuali ulteriori categorie e sottocategorie specifiche di rischi, determinanti per il titolare dell’autorizzazione. Il grado di dettaglio delle categorie e sottocategorie di rischi deve essere adattato all’attività ed alla situazione di rischio del titolare dell’autorizzazione. L’auditor definisce per ogni categoria risp. sottocategoria di rischi l’esposizione ai rischi del titolare dell’autorizzazione (colonna 3). L’esposizione ai rischi può essere „elevata“, „media“ o „bassa“. Deve sempre essere intesa „al lordo“, vale a dire senza tenere conto di misure mirate a limitare i rischi. Sotto osservazioni (colonna 4) l’auditor illustra brevemente il suo giudizio del rischio, facendo riferimento, nel caso di un’esposizione al rischio media o elevata, agli obiettivi aziendali rilevanti.
	Categorie di rischi

(1)
	Profilo dei rischi dell’attività

	
	Sottocategorie 
di rischi
(2)
	Esposizione al rischio 
(((( = rischio elevato; (( = rischio medio; ( = rischio basso)

(3)
	Osservazioni

(4)

	1.
Rischi operativi
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	2.
Rischi di mercato e di credito (rischio proprio del titolare dell’autorizzazione)
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3.
Altri rischi
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


1.2
Rischi essenziali di audit

In questa tabella l’auditor indica i rischi essenziali di audit identificati nell’analisi dei rischi (colonne 1 e 2), nello stesso ordine come alla precedente cifra 1.1. Se in una categoria di rischi predeterminata non è rilevato alcun rischio essenziale di audit, lo indica con la forma di una conferma negativa. Le categorie di rischi predeterminate possono essere ampliate, ma non modificate. Un rischio essenziale di audit può figurare sotto diverse categorie risp. sottocategorie di rischi. Per ottenere una migliore vista d’insieme, i rischi essenziali di audit sono da numerare (p.es. REA1, REA2, ecc.). Per ogni rischio essenziale di audit, l’auditor indica con una crocetta se esso è stato coperto nell’ambito dell’audit orientato al rischio, degli audit obbligatori e/o audit approfonditi (colonna 3). La strategia di audit per i rischi essenziali di audit coperti nell’ambito dell’audit orientato al rischio viene indicata alla cifra 2.1. La strategia di audit per i rischi essenziali di audit coperti nell’ ambito degli audit obbligatori viene indicata alla cifra 2.2. Se un rischio essenziale di audit viene coperto nell’ambito degli audit approfonditi, ciò viene indicato alla cifra 2.3. L’auditor indica pure con un “si” o un “no” se il rischio essenziale di audit ha un influsso significativo sull’audit del conto annuale (colonna 4).

	Categorie di rischi / 
Sottocategorie di rischi
(1)
	Rischi essenziali di audit (numero e descrizione) 

(2)
	Elementi dell’audit di vigilanza
(3)
	Influsso significativo sull’audit del conto annuale
(4)

	
	
	Audit 
orientato al rischio
	Audit 
obbligatori
	Audit
approfonditi
	

	1.
Rischi operativi

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	2.
Rischi di mercato e di credito
(rischio proprio del titolare dell’autorizzazione)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	3.
Altri rischi

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


2.
Audit di vigilanza - Strategia di audit
2.1
Audit orientato al rischio a copertura dei rischi essenziali di audit
Nella sottostante tabella l’auditor definisce, sulla base dei rischi essenziali di audit, la strategia dell’audit orientato ai rischi. Nella colonna 1 vengono inserite le aree di attività in funzione delle categorie di titolari dell’autorizzazione (direzione di fondo, SICAV, società in accomandita per investimenti collettivi di capitale, SICAF e gerenti patrimoniali) (cfr. al proposito la panoramica delle aree di attività usuali delle singole categorie di titolari dell’autorizzazione nell’appendice 2). Ulteriori aree di attività, determinanti per il titolare dell’autorizzazione, possono essere aggiunte nel caso specifico dall’auditor. Al posto delle aree di attività predeterminate possono essere indicati i processi aziendali definiti dal titolare dell’autorizzazione. Il grado di dettaglio deve essere adattato in ogni caso alla situazione di rischio ed all’attività del titolare dell’autorizzazione. In una prima fase l’auditor accerta, per ogni rischio essenziale di audit, il rischio inerente (colonna 2) ed il rischio dei controlli (colonna 3). L’auditor può classificare il rischio inerente come “più elevato”, “medio” o “più basso”. Il rischio dei controlli può essere giudicato come „più elevato“, „medio“ o „più basso”. Se l’auditor giudica il rischio dei controlli „più elevato“ o „più basso“ deve fornire una breve motivazione (colonna 3). Dalla combinazione fra rischio inerente e rischio dei controlli si ottiene il cosiddetto rischio combinato (colonna 4). Il rischio combinato determina l’ampiezza di audit (audit, verifica limitata, plausibilizzazione, nessun rilevamento), che l’auditor applicherà per il suo giudizio definitivo del rischio essenziale di audit (colonna 5; cfr. matrice „Rischio combinato – Ampiezza di audit“ nell’appendice 3). Scostamenti dalla matrice „Rischio combinato – Ampiezza di audit“ devono essere giustificati. I punti principali della strategia (aree di audit e tipo di audit) per ogni area aziendale e per ogni rischio essenziale di audit devono essere brevemente indicati (colonna 6). Infine l’auditor decide se vuole effettuare egli stesso le procedure di verifica o se si vuole basare sul lavoro dell’eventuale revisione interna (colonna 7).

	Aree di attività / Rischi essenziali di audit
(1)
	Rischio inerente
(più elevato, più basso, ev. motivazione)

(2)
	Rischio dei controlli
(più elevato, medio, più basso, ev. motivazione)

(3)
	Rischio combinato

(massimo, medio, moderato, minimo)

(4)
	Strategia di audit
	Esecuzione (7)

	
	
	
	
	Ampiezza di audit (audit, verifica limitata, plausibilizzazione, nessuna rilevamento) 

(5)
	Punti principali del-l’audit


(6)
	Società di audit
	Revisione interna

	1.
XX (secondo appendice 2)

	(qui vengono enumerati i diversi rischi essenziali di audit)
	
	
	
	
	
	
	

	2. 
YY (secondo appendice 2)

	
	
	
	
	
	
	
	


2.2.
Audit obbligatori

In questa tabella l’auditor definisce la strategia per l’esecuzione degli audit obbligatori. In una prima fase egli determina, per ogni area di verifica, il rischio inerente (colonna 2) ed il rischio dei controlli (colonna 3). L’auditor può classificare il rischio inerente come „più elevato” o “ più basso”. Il rischio dei controlli può essere giudicato come „più elevato“, „medio“ o „più basso”. Se l’auditor giudica il rischio dei controlli come „più elevato“ o „più basso”, deve fornire una breve motivazione (colonna 3). Dalla combinazione di rischio inerente e rischio dei controlli risulta il rischio combinato (colonna 4). Il rischio combinato determina l’ampiezza di audit (audit, verifica limitata), che l’auditor applicherà nell’ambito delle sue rilevazioni per il giudizio conclusivo dell’area di verifica (colonna 5; cfr. matrice „Rischio combinato – Ampiezza di audit“ nell’appendice 3). Per gli audit obbligatori l’ampiezza di audit „verifica limitata“ rappresenta il livello minimo di verifica. I punti principali di verifica della strategia (aree di audit e tipi di verifica) vengono brevemente indicati per ogni area di verifica (colonne 6). Infine l’auditor decide se vuole effettuare egli stesso le procedure di audit o se si vuole basare sul lavoro dell’eventuale revisione interna (colonna 7). 

	Audit obbligatori

(1)
	Rischio inerente

(più elevato, più basso, ev. motivazione)

(2)
	Rischio dei controlli

(più elevato, medio, più basso, ev. motivazione)

(3)
	Rischio combinato

(massimo, medio, moderato, minimo)

(4)
	Strategia di audit
	Esecuzione (7)

	
	
	
	
	Ampiezza di audit (audit, verifica limitata)


(5)
	Punti principali 
dell’audit


(6)
	Società di audit
	Revisione interna

	Condizioni di autorizzazione risp. condizioni di approvazione

	
	
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a

	Garanzia di una gestione ineccepibile1
	
	
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a

	Norme di comportamento (se definito quale audit obbligatorio)

	
	
	
	
	
	
	

	Prescrizioni di investimento
	
	
	
	
	
	
	

	Prescrizioni sul capitale minimo risp. sui mezzi propri minimi (incl. fondi di investimento) 
	
	
	
	
	
	
	

	„Corporate governance“, in particolare indipendenza di direzione del fondo risp. SICAV e banca depositaria
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione e sistema di controllo interno (incl. informatica)
	
	
	
	
	
	
	

	Scelta, istruzione e sorveglianza dei mandatari
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione degli investimenti collettivi di capitale
	
	
	
	
	
	
	

	Gestione dei rischi
	
	
	
	
	
	
	

	Funzione di „compliance“ 
	
	
	
	
	
	
	

	Revisione interna
	
	
	
	
	
	
	n/a

	Prescrizioni sul riciclaggio di denaro
 
	
	
	
	
	
	
	

	Aree di audit supplementari richieste dalla Commissione delle banche
	
	
	
	
	
	
	


2.3
Audit approfonditi
Nelle seguente tabella sono indicati gli audit approfonditi pianificati per l’esercizio in esame e quelli effettuati nei tre precedenti esercizi. Per gli audit approfonditi degli esercizi precedenti indicare brevemente il risultato delle verifiche ed il risultato di eventuali audit successivi (art. 100 cpv. 2 e 3 OICol-CFB). 

Esercizio

	Area di attività
	Area di audit
	Rischi essenziali di 
audit
	Punti principali di audit

	
	
	
	


Esercizi precedenti

	Audit esercizio
	Area di attività
	Area di audit
	Risultato audit approfonditi / audit supplementari

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3.
Audit dei conti annuali – Informazioni per la strategia di audit
I risultati dell’analisi dei rischi confluiscono pure nella pianificazione dell’audit del conto annuale. Le singole fasi della pianificazione sono effettuate secondo gli standard professionali risp. secondo le metodologie di audit sviluppate dalle singole società di audit. Esse non fanno dunque parte di questo rapporto. L’auditor riepiloga tuttavia qui di seguito le informazioni significative ai fini dell’audit del conto annuale risultanti dall’analisi dei rischi come pure le fasi di audit definite per il trattamento dei rischi essenziali di audit. 

	Rischi essenziali di audit
(cfr. cifra 1.2)
	Possibile influsso sul conto annuale (in particolare su valutazione, continuazione dell’attività aziendale e informativa)
	Posizioni del conto annuale
	Fasi di audit per il trattamento dei rischi 
essenziali di audit

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4.
Conclusioni

4.1
Discussione del documento con il titolare dell’autorizzazione

Indicare con una crocetta ciò che fa del caso e completare con la data del colloquio.

La società di audit ha discusso questo documento con 

 FORMCHECKBOX 

l’organo responsabile dell’alta direzione, la sorveglianza ed il controllo, il 
 FORMCHECKBOX 

l’Audit Committee, il 


 FORMCHECKBOX 

la direzione, il 


 FORMCHECKBOX 

la revisione interna, il 


 FORMCHECKBOX 




4.2
Indicazioni utili
Indicazioni sugli audits supplementari (p.es. ai sensi della legge sugli investimenti collettivi, della legge sulle obbligazioni fondiarie, audits realizzati su incarico del Consiglio di amministrazione)

4.3
Osservazioni conclusive

La società di audit ha allestito l’analisi dei rischi presentata in questo documento sulla base di (crociare ciò che fa il caso): 

 FORMCHECKBOX 

Risultati del suo audit dell’esercizio precedente

 FORMCHECKBOX 

Riunione di pianificazione, durante la quale sono stati presentati e discussi fra l’altro gli eventi e gli sviluppi significativi presso il titolare dell’autorizzazione dopo la conclusione dell’audit dell’esercizio precedente, 

 FORMCHECKBOX 

con l’organo responsabile dell’alta direzione, la sorveglianza ed il controllo
 FORMCHECKBOX 

con l’Audit Committee

 FORMCHECKBOX 

con la revisione interna

 FORMCHECKBOX 

con la direzione
 FORMCHECKBOX 

con i responsabili di settore importanti, 

 FORMCHECKBOX 

Rapporto di audit secondo la LICol della precedente società di audit e le sue carte di lavoro rilevanti, che la nuova società di audit ha esaminato il ……… 

 FORMCHECKBOX 

Altre verifiche risp. documenti (p.f. elencare):

Luogo / Data
Società / Firma

Stato il 16 giugno 2008
� 	Per le condizioni di autorizzazione e la garanzia di una gestione ineccepibile la strategia di audit non deve essere allestita. L’opinione di audit per queste due aree deve essere tratta dai risultati dell’insieme delle verifiche pianificate. 


� 	Cfr. Circ.-CFB 07/1 „Audit secondo la LICol“, Nm. 31


� 	Indicare qui le verifiche secondo l’art. 12 cpv. 3 ORD-CFB. Per queste verifiche si applica obbligatoriamente l’ampiezza di audit audit.






